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nel 2018 Più difficile ottenere il passaporto svizzero
Diversenovità invigoredal 1. gennaio tra IVA,energia,padroncini, rendited’invalidità,difesae scambioautomatico

zxy Dall’anno prossimo sarà più
difficileottenere il passaporto ros-
socrociato. Secondo lanuovaLeg-
ge sulla cittadinanza potrà essere
naturalizzato solo chi dispone di
un permesso di domicilio, vive in
Svizzera da almeno dieci anni ed
è ben integrato. Gli aspiranti sviz-
zeri dovranno ad esempio dimo-
strare di sapersi esprimere in una
lingua nazionale non solo oral-
mente ma anche per iscritto. Ver-
rà richiesto un livello A2 (Livello
elementare) per lo scritto e B1
(Livello intermedio) per l’orale,
secondo i valori stabiliti dal Qua-
dro comune di riferimento euro-
peo. Queste competenze dovran-
no essere comprovate da un esa-
me.
Attualmentechiunqueharisiedu-
to in Svizzera per 12 anni può ri-
chiedere la naturalizzazione. Da
gennaio soloquelli con il permes-

soC(didomicilio)potranno farlo.
La durata del soggiorno nella
Confederazione sarà ridotta a 10
anni,ma il tempo trascorsograzie
al Permesso N (richiedenti asilo)
non conterà più, mente gli anni
trascorsi con il Permesso F (per-
sone ammesse provvisoriamen-
te) varranno solopermetà.
La cittadinanza non potrà poi es-
sere concessa a coloro che hanno
ricorso all’aiuto sociale nei tre an-
ni precedenti la richiesta. Ecce-
zioni sonoprevisteperchiha rim-
borsato i soldi ricevuti e per le
persone in formazione. Come già
oggi, i candidati alla naturalizza-
zione dovranno avere un casella-
rio giudiziale vergine.

Mano al portafoglio
L’annoprossimo in Svizzera si ab-
basserà l’IVA.Dopo il rifiuto della
riforma delle pensioni, il tasso

passerà dall’attuale 8 al 7,7%,
mentre quello speciale per il set-
tore alberghiero dal 3,8 al 3,7%.
Tuttavia, altre leggi che entreran-
no in vigore dal 1. gennaio obbli-
gheranno lapopolazioneamette-
re mano al portafoglio. I consu-
matori si vedranno rincarare la
bolletta elettrica di una quaranti-
na di franchi, per il sostegno alle
fonti alternative previsto dalla ri-
forma energetica: il contributo al
chilowattora passerà degli attuali
1,5 centesimi a 2,3. Ma alla cassa
verranno chiamati anche i pa-
droncini. Le aziende estere che
eseguono lavori in Svizzera infatti
dovranno essere assoggettate
all’IVA e avere un rappresentante
fiscalequando il loro fatturato an-
nuo mondiale – e non più solo
quello realizzato in territorioelve-
tico – supera i 100mila franchi.
Più persone inoltre potranno be-

neficiare di una rendita AI. I lavo-
ratori impiegati a tempo parziale,
comprese le donne in maternità,
approfitteranno di un nuovo cal-
colo. Mentre le famiglie che si
prendono cura a domicilio di
bambini gravementedisabili rice-
verannopiùsostegnofinanziario :
il contributo oggi oscilla fra 470 e
1.410 al mese, in futuro fra 940 e
2.350.
Le coppie omosessuali legate da
un’unionedomestica registratae i
concubini potranno adottare il fi-
glio del partner. In ambito sanita-
rio, oltre al rincaro dei premi di
cassa malati (in media del 4%)
entra in vigore la revisione del ta-
riffario medico che dovrebbe
comportare minori incassi per gli
specialisti di circa 470milioni.
L’esercito vivrà parecchie revisio-
ni di ordinanze nei prossimi cin-
que anni: l’effettivo sarà ridotto a

100 mila militi, ma la truppa sarà
meglio equipaggiata edovrà esse-
re mobilitati in tempi più rapidi. I
soldati potranno essere chiamati
in servizio tramite SMS o email e
prendere due giorni di congedo a
scelta durante la scuola reclute.

Mercato del lavoro e fisco
Per soddisfare i bisogni di mano-
dopera qualificata, la Svizzera po-
trà accogliere 500 cittadini extra-
europei in più, per un totale di
8.000. Saranno 35.000, invece de-
gli attuali 27.000, i lavoratori di-
staccati a subire controlli.
Entra nel vivo anche una delle ri-
forme più controverse. Il segreto
bancario per i non residenti cadrà
a tutti gli effetti. Dal 1. gennaio le
autorità fiscali elvetichepotranno
scambiare automaticamente le
informazionibancarie con i colle-
ghi di altri 38 Paesi.

Zurigo Scrivi la tua storia e pubblicala
Indettounpremioper lamiglioreautobiografia riservatoai raccontidipersonecomuni
L’evento il 12 febbraioall’Università – I testi sonoconsideratiuna risorsaper la ricerca

giorgia von niederhäuSern

zxy La storia di ognuno di noi è impor-
tante.Comebagaglio familiaredapas-
sare ai nipoti, certo, ma non solo. Do-
cumenti che testimoniano il nostro
vissuto sonounaricchezzaper studio-
si nell’ambito della storia, della psico-
logia odella linguistica.Una ricchezza
rara anche nell’era delle reti sociali,
ottimi canali di «self-marketing» che
spesso però non raccontano tutta la
verità. È stata proprio la volontà di
raccogliere storie autentiche di perso-
ne comuni a far nascere, nel 2015,
Meet-My-Life.net, piattaforma online
creata in collaborazione con l’Univer-
sità di Zurigo, sulla quale chiunque
puòpubblicare la sua autobiografia. Il
12 febbraio 2018 si terrà un evento per
premiare il testoche, comecomunica-
no gli organizzatori, «meglio riesce a
riportare, con voce forte e coraggiosa,
il passato dell’autrice o dell’autore». Il
riconoscimento, una prima in Svizze-
ra, vuole essere un incentivo per por-
tare il maggior numero possibile di
persone a scrivere della loro vita. In
lizza ci sono 37 memorie, le prime
terminate delle finora 160 registrate
sul sito.

L’ex Ceo e il professore
Anche dietro alla realizzazione diMe-
et-My-Life.net si celaunastoriaperso-
nale: quella dell’ex amministratore
delegato della Dipl. Ing. Fust SA Erich
Bohli, che nel 2010, giunto a 60 anni,
decise di realizzare un sogno e iscri-
versi all’Università di Zurigo per otte-
nere una laurea in lettere. Fu così che
seguì seminari del professor Alfred
Messerli, basati sullo studio dell’auto-
biografia di Heinrich Bosshard, agri-
coltore, geodeta e pastore laico le cui
memorie rappresentano l’unicodocu-
mento scritto che narra l’intera vita di
un contadino vissuto nel XVIII secolo
nella regione di Zurigo. «È un peccato
si sappia così poco di chi ci ha prece-
duto.Già in famiglia spessononcono-
sciamo tutto della vita dei nostri avi»,
affermaBohli.
Spinto da questa idea, non solo co-
minciò ad abbozzare la propria bio-
grafia, ma iniziò pure a chiedersi se
fosse possibile motivare altre persone
a fare lo stesso, archiviando i preziosi
testi in un unico luogo virtuale. Un’i-
dea che incontrò l’appoggio di Mes-
serli. Assieme a un programmatore e
con il sostegnodell’Università e diver-
si sponsor, nel 2015 nacque il sito, «un
portale che s’indirizza soprattutto a
utenti dell’area germanofona, ma
aperta a tutti», spiegaBohli.
Eccocome funziona: dopounmesedi
prova gratuita, è necessario iscriversi
pagando una tassa una tantum di
39.50 franchi. Aprendo la pagina crea-
ta per la redazione del proprio testo si
incontrano 500 domande (“Cosa sai

della tuanascita?”; “Comeèstato scel-
to il tuo nome?”; ecc), organizzate in
capitoli. «Èunasortadi “intervistaa se
stessi” per aiutare amettere il proprio
vissuto nero su bianco. Il senso del
progetto non è farne una gara di scrit-
tura. L’importante è il contenuto»,
spiega l’exCEO.Chi giunge a dieci pa-
gine può scegliere se rendere il suo te-
sto pubblico. «Circa il 10-15% degli
autori preferiscono non farlo. Gli altri,
invece, possono pure invitare amici e
parenti a leggere e commentare lo
scritto, facendosi aiutare dai loro ri-
cordi».

un corpus sempre più ricco
I 160 testi finora raccolti sono soprat-
tutto di persone della terza età, con
unapartecipazione leggermentemag-
giore da parte di uomini. Per chi ama
leggere nella lingua di Goethe, Meet-
My-Life.netproponestorie forti, come
quella del «coming out» di Rudolf
Schüpbach, zurighese classe ‘47 (la
prima ad essere stata pubblicata sul
portale), o della triste realtà dei collo-
camenti coatti, come quella vissuta
dal «Verdingbub» Bruno Zahnd, oggi
98.enne. Tutte storie vere? «L’autobio-

grafia è sempre una narrazione sog-
gettiva,maescludochesul sito si trovi-
no storie inventate», replicaBohli.
Ora, anche i ricercatori dell’Università
di Zurigo hanno a disposizione un
corpus non indifferente, destinato a
restare nel tempo e (questa è la spe-
ranza) a crescere. «Giànegli anniVen-
ti gli studiosihannocapito l’importan-
zadell’autobiografia. I primi sonostati
gli psicanalisti, interessati all’interpre-
tazione personale di avvenimenti. Poi
sono arrivati gli storici, studiosi della
vita di un tempo. Ma anche per i lin-
guisti questi testi sono una fonte di
analisi della lingua di ieri e di oggi»,
spiega Messerli. Lui stesso, quest’an-
no, ha tenuto lezioni all’Istituto di an-
tropologia sociale e scienze culturali
empirichedell’ateneo zurighesebasa-
te sulleautobiografiediMeet-My-Life.
net.
Ospite al dibattito che accompagnerà
l’evento del 12 febbraio: Fredi M. Mu-
rer. «Liebe und Zufall» («Amore e ca-
so»), l’ultimaoperadel regista svizzero
– vincitore di un Leopardo d’oro per
«Falò. Fuoco alpino» e di un Orso di
bronzoper «Vitus»–è stata ispiratadal
romanzo autobiograficodellamadre.

tutto online i racconti della propria vita possono essere mandati alla piattaforma meet-my-Life.net. nel riquadro l’ideatore
dell’iniziativa erich bohli. (Foto Archivio CdT)

VaLLeSe

viene cacciato
da un locale
e muore di freddo
zxy Un 24.enne è stato trovato morto il giorno di
Santo Stefano nei pressi di Vétroz (VS). Il giovane,
che era stato dato per disperso il 23 dicembre
dopo un pranzo aziendale, sarebbe morto di fred-
do. Lo ha indicato un portavoce della polizia can-
tonale confermando quanto pubblicato da «Le
Nouvelliste». Secondo il giornale, che ha parlato
con il padre del 24.enne, dopo il pasto il giovane
si era recato con dei colleghi in un locale pubbli-
co di Vétroz. Verso le 22 è stato espulso perchè
aveva terminato i soldi. L’ultimo ad averlo visto è
stato un venditore di kebab, il quale ha riferito a
«Le Nouvelliste» che il giovane portava una ma-
glietta e che non era solo. Le ricerche per ritrovar-
lo, condotte anche con un elicottero munito di
telecamera termica, sono rimaste senza esito. Il
poveretto è poi stato trovato il 26 dicembre in un
meleto dal cane di un passante. Stando alla poli-
zia non è stato vittima di un’aggressione ma è
presumibilmente morto d’ipotermia.

riSParMi

canton argovia,
gli asilanti
a stecchetto
zxy L’anno prossimo nel canton Argo-
via i richiedenti asilo e le persone
ammesse provvisoriamente riceve-
rannomeno soldi per i pasti: ciascu-
noavràadisposizione8 franchiper il
vitto, uno inmeno rispetto alla situa-
zione attuale, oltre ad 1 franco gior-
nalieroper lepiccole spese e20 fran-
chi al mese per i vestiti. In questo
modo le autorità intendono rispar-
miare 1,28 milioni di franchi all’an-
no. La decisione era stata presa dal
Parlamento cantonale in novembre
e ora il Governo ha fissato al 1. gen-
naio la data dell’entrata in vigore.
Oltre ai titolari di un permesso N e
alle persone che beneficiano di
un’ammissione provvisoria sono
toccate anche quelle che la cui do-
manda d’asilo è stata respinta ma
che non possono essere rimandate
nel loro Paese. I risparmi colpiranno
anche i bambini tra 6 e 16 anni (-1
francoa7). Ipiùpiccoli continueran-
no a ricevere 5 franchi.
Secondo la titolare delDipartimento
argoviese della sanità e della sociali-
tà Franziska Roth (UDC) saranno
3.300 lepersone interessatedalprov-
vedimento. Anche gli asilanti devo-
no dare il loro contributo al risana-
mento delle casse pubbliche aveva
detto la consigliera di Stato in Gran
Consiglio. Lamisura è stata combat-
tuta da una minoranza compren-
dente PS, Verdi, Verdi liberali ed
Evangelici. «Questo risparmio non è
degno del nostro Cantone e viene
fatto sulle spalle delle persone biso-
gnose di protezione» aveva obiettato
la verde liberale Renata Siegrist,
mentre la collega Therese Dietiker
(EVP) aveva ricordato che i 140 de-
putati ricevono un’indennità di 30
franchi al giornoper il pranzo.
Gli 8 franchi quotidiani non devono
servire solo per i pasti ma anche ad
altre spese, come ad esempio per gli
spostamenti. A chi le aveva fatto no-
tare questo particolare, Roth aveva
replicato invitando i richiedenti asilo
a camminare di più. Nel confronto
intercantonale, Argovia è uno dei
Cantoni meno generosi: a Berna
vengono versati 9,50 franchi a chi vi-
ve in alloggi collettivi, 12,50 agli altri;
nei Grigioni 11,70 franchi; a Soletta
13,50 franchi e 14 franchi a Turgovia
e Svitto. In Ticino le persone sole ri-
cevono500 franchi, le coppie 750.
Nel Canton Zurigo, i 5.600 ammessi
provvisoriamente non ricevono più
aiuti sociali. Il giro di vite era stato
approvato in votazione popolare lo
scorso settembre con una maggio-
ranza del 67%. Il Cantone risparmia
dieci milioni di franchi all’anno. Ad
Argovia la misura restrittiva decisa
dal Parlamento è stata contestata
dall’Associazione rete asilo, che ha
parlato di «risparmi inumani a cari-
codei piùdeboli».


